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Il paradigma del “centauro inverso”: come riflettere sull'intelligenza artificiale 
prima che sia troppo tardi 

 
Ogni uomo sia cavallo di se stesso 

Chirone  
 

  Nel mito greco, Chirone è il più saggio dei centauri, figlio di Crono e della ninfa 
Filira. A differenza degli altri centauri, noti per essere violenti e guidati dagli istinti, Chirone incarna 
la mediazione tra natura animale e intelletto umano. È celebre come maestro e guaritore 
 

Nel gergo tecnologico moderno, un centauro è una persona in grado di utilizzare la tecnologia per 
diventare una versione migliore e più produttiva di se stessa.  
 
Un centauro inverso è invece una persona costretta dalla tecnologia a lavorare a un ritmo 
disumano: un autista costretto a effettuare consegne tutto il giorno, senza sosta; un magazziniere 
costretto a lavorare senza pause per mangiare o andare in bagno; un programmatore costretto a 
produrre quantità impossibili di codice. 
 

La Guida del Centauro Inverso alla Vita Dopo l'IA di Cory Doctorow non è l'ennesimo pamphlet 

contro l'IA non ha alcun problema morale o dogmatico con l'IA: pensa che la tecnologia sia utile, 
persino entusiasmante e piena di potenziale. Eppure... 
 

 
 
Eppure... 
L'intelligenza artificiale è arrivata circondata da un'ondata di clamore senza precedenti, alimentata 
da un'industria tecnologica “disperata" di mantenere la sua valutazione senza precedenti, basata 
sulle proprie promesse di crescita finanziaria illimitata.  
 
Nonostante quasi tutte le applicazioni concrete dell'IA si siano rivelate deludenti, si prevede che il 
suo valore supererà i 16 trilioni di dollari, una cifra che ha senso solo se l'IA sostituirà ampie fasce 
della forza lavoro umana. Per giustificare un simile "valore", ogni storia sull'IA deve essere 
presentata come un'inevitabile rivoluzione in grado di cambiare il mondo.  



 
Persino i racconti dell'apocalisse robotica  

sono un tentativo calcolato di rafforzare il temibile potere dell'IA. 
 
Per Doctorow, è fondamentale andare oltre l'entusiasmo iniziale e arrivare alla vera storia, 
comprendere la tecnologia non solo per ciò che fa, ma anche per chi la usa.  
 
Da questo punto di vista, la storia dell'intelligenza artificiale è davvero drammatica e senza 
precedenti, avendo generato una bolla speculativa talmente grande da mettere in pericolo l'intera 
economia mondiale.  
 
 

  In " The Reverse Centaur's Guide to Life After AI" (La guida del centauro 
al contrario alla vita dopo l'IA)  come già fatto con successo in "Enshittification ", racconta sia 
come siamo arrivati a questa situazione critica, sia come possiamo uscirne Doctorow, per arrivare 
a una vita "dopo" l'IA in cui gli strumenti lavorano per noi, e non viceversa. 
 
"Centauri al contrario" si propone di svelare un paradosso: com'è possibile che alcuni utenti di 
intelligenza artificiale descrivano la loro esperienza come un calvario infernale, mentre altri si 
rallegrino dei modi in cui l'IA sta cambiando in meglio le loro vite? 
 
La risposta è proprio contenuta nel concetto di "centauri" e "centauri inversi", presenti nella teoria 
dell'automazione: 
 
Un "centauro" è un essere umano assistito da una macchina (una testa umana su un corpo forte e 
instancabile). Un centauro inverso è una macchina che usa un essere umano come suo assistente 
(una persona fragile e vulnerabile manovrata da una macchina indifferente e implacabile). 
 
Il motto di Margaret Thatcher, dopotutto, era "Non c'è alternativa", con cui intendeva dire 
"Smettetela di cercare alternative". Il trucco del prepotente è quello di presentare la vostra 
sconfitta come un fatto compiuto: "La resistenza è inutile". 
 
Sostiene Cory  Doctorow : 
 
“I dirigenti delle aziende tecnologiche praticano costantemente una forma volgare di thatcherismo: 
Mark Zuckerberg vuole farvi credere che non ci sia modo di parlare con i vostri amici senza che lui 
vi consigli  
 Sundar Pichai vuole farvi credere che non ci sia modo di navigare sul web senza essere spiati;  



Tim Cook vuole farvi credere che non ci sia modo di avere un'esperienza informatica sicura e 
affidabile senza concedergli il diritto di veto su quale software installate;  
Satya Nadella vuole farvi credere che non ci sia modo di modificare un file Word senza che il vostro 
capo confronti la vostra velocità di digitazione con quella dei vostri colleghi”. 
 
Secondo Cory  
E i vertici dell'IA vogliono farci credere che l'unico modo per utilizzare questi strumenti sia quello 
di sostituire e impoverire i lavoratori, perché è questa la promessa su cui basano la raccolta di 
capitali di investimento: 
 
L'IA è una bolla. Se non fosse una bolla, se fosse solo un gruppo di informatici e team di sviluppo 
prodotto che sperimentano possibili utilizzi per i progressi nella retropropagazione, nelle reti 
generative avversarie e nell'apprendimento automatico, non ci sarebbe alcuna controversia.  
 
L'intelligenza artificiale è una bolla. Le bolle scoppiano.  
 
Cory prevede  un crollo quasi totale della mania degli investimenti nell'IA. La maggior parte di 
queste aziende fallirà. Molti data center pianificati non verranno mai aperti. Molti data center 
esistenti verranno chiusi e  si domanda (ci domanda)  . Quando ciò accadrà, cosa rimarrà? 
L'intelligenza artificiale è una bolla, e quando le bolle scoppiano, a volte lasciano dietro di sé un 
residuo produttivo. 
 
Tutte le bolle speculative sono negative, ma alcune sono più negative (produttive)di altre. 

Quando la bolla dell'IA scoppierà, ci saranno occasioni imperdibili per le GPU (sarebbe ironico 

se gli scienziati le acquistassero a prezzi stracciati e le usassero per la modellazione climatica). Ci 
saranno molti esperti tecnici molto più abili nella statistica applicata rispetto a dieci anni fa.  
 
Se questa è la “buona notizia”, la  “cattiva notizia” è tutto il danno che la bolla sta causando ora e 
tutti gli ulteriori danni che deriveranno dal suo crollo.  
 
Mentre sto scrivendo oggi, 15 luglio 2026 , oltre 200 economisti e ricercatori, tra cui 16 premi 
Nobel, hanno rilasciato una dichiarazione congiunta avvertendo che l'intelligenza artificiale 
potrebbe rimodellare l'economia a una velocità e su una scala superiori a quelle della Rivoluzione 
Industriale, e invitando i responsabili politici e i leader del settore tecnologico a iniziare a 
elaborare politiche e istituzioni per affrontare questa trasformazione. 
 
La dichiarazione, intitolata "Dobbiamo agire ora", avverte che l'intelligenza artificiale "potrebbe 
comportare rischi, tra cui la perdita di posti di lavoro su larga scala, ma anche opportunità come 
un significativo miglioramento del tenore di vita". Tra le sue richieste principali, la dichiarazione 
esorta economisti, politici e leader del settore tecnologico ad ampliare la loro comprensione di 
come l'IA stia rimodellando l'economia e a sviluppare meccanismi di salvaguardia che garantiscano 
che la tecnologia potenzi, anziché sostituire, i lavoratori umani. 
 
Il significato della dichiarazione risiede in parte in chi l'ha firmata. Erik Brynjolfsson, economista di 
Stanford che ha contribuito a organizzare l'iniziativa, ha affermato che si è verificato "un 
cambiamento notevole nella professione", secondo il New York Times . La comunità economica 
ha a lungo respinto gli avvertimenti di una rapida trasformazione guidata dall'intelligenza 



artificiale, con la maggior parte dei ricercatori che sostiene che la tempistica per la rivoluzione 
tecnologica sia sistematicamente sovrastimata.  
 

   
Tra coloro che hanno firmato il documento figurano Daron Acemoglu e Simon Johnson, entrambi 
professori del MIT e vincitori del Premio Nobel per l'economia nel 2024, il cui precedente 
scetticismo pubblico sul potenziale dirompente dell'IA ha reso la loro partecipazione 
particolarmente significativa 
 
. 
 

 
 
 
Epilogo  
Dopo lo scoppio della bolla, assisteremo all'incenerimento di massa dei risparmi previdenziali della 
gente comune e alle conseguenti ripercussioni a catena con il crollo dell'intero mercato. E molto 



tempo dopo, ci sarà il terribile impatto sulla capacità della nostra società di agire, quando i modelli 
di fondazione ormai obsoleti si fermeranno, dopo che le persone che hanno sostituito saranno 
scomparse da tempo e non potranno più subentrare per raccogliere il lavoro che hanno 
maldestramente svolto. Stiamo riempiendo le mura della società di amianto digitale e dovremo 
dissotterrarlo per generazioni a venire. 
Ogni giorno che passa, la bolla persiste e i danni di oggi e di domani aumentano. Dobbiamo farla 
scoppiare il prima possibile. La guida del centauro inverso all'IA"  è migliorare la qualità della 
critica all'IA in modo che infligga il massimo danno ai truffatori dell'IA e alla loro terribile bolla 
speculativa. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

 

Cory Doctorow 
è uno scrittore di fantascienza, attivista e giornalista.  

   

È autore di decine di libri, tra cui i più recenti sono Enshittification: Why Everything Suddenly Got Worse 
And What To Do About It (saggistica) e i romanzi Picks And Shovels e The Bezzle (seguiti di Red Team 
Blues).  
Altri libri degni di nota includono i romanzi solarpunk Walkaway e The Lost Cause; i libri di politica 
tecnologica The Internet Con e Chokepoint Capitalism; la serie di successo internazionale per ragazzi Little 
Brother; e il libro illustrato Poesy The Monster Slayer.  
Gestisce un blog quotidiano su Pluralistic.net. Lavora per l'Electronic Frontier Foundation, è professore AD 
White alla Cornell University, ricercatore affiliato al MIT Media Lab e professore ospite di informatica alla 
Open University. Ha co-fondato l'UK Open Rights Group. Nel 2020 è stato inserito nella Canadian Science 
Fiction and Fantasy Hall of Fame. 
 

 

 

 

 

 

 


